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1. PREMESSA 
 

La presente relazione geologica viene redatta in ottemperanza al D.M. 14.01.2008 e 

s.m.i., relativamente al progetto di “Restauro igienico conservativo ed ampliamento di 

fabbricato di civile abitazione sito in Corso Jacopo Lombardini n. 80/2”. Il sito oggetto di 

studio è localizzato nel comune di Torre Pellice in corrispondenza dei mappali 328 e 396 del 

Foglio 11 del medesimo comune. L’area in esame si colloca in Località Chabriols Inferiori 

ad una quota di circa 640 m s.l.m. ed è identificabile sulla C.T.R. 1:10.000 sezione 172150. 

Il baricentro della zona ha coordinate UTM di circa 

E: 356159 

N: 4963659 

La presente relazione costituisce, ai sensi del cap. 6 del sopra citato decreto, parte 

integrante degli atti progettuali. 

 

 
 Fig. 1 Estratto C.T.R. sezione 172150  con ubicazione dell’area oggetto di studio. 
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2. INQUADRAMENTO GEOLOGICO GENERALE 
 

L’area oggetto di studio, sub pianeggiante nell’intorno significativo, è individuabile 

sul Foglio n° 67 “Pinerolo” della Carta Geologica d’Italia alla scala 1:100.000. Nell’area si 

distinguono diversi litotipi, appartenenti a complessi litologtici differenti per origine, 

cronologia e posizione spaziale, messi a contatto da vicende polifasiche del sollevamento 

della catena alpina. Tali complessi corrispondono a: 

 

� Alluvioni recenti (a
2
) – depositi di origine fluivale riferibili al Quaternario.  

� Detriti di falda (a
c
) – coni di deiezione, riferibili al Quaternario.  

� Alluvioni terrazzate (a
1
) – depositi di origine fluivale, riferibili al Quaternario. 

� Morene antiche (mo
1
) – (prewurmiane) ferrettizzate o no, riferibili al Quaternario. 

� Peridotiti massicce e tegulari. (δ) Talcoscisti cloritoscisti attinolitici, ecc; cloritoscisti 

granatiferi (molere), granatiti, pirosseniti, epidositi, riferibili al Trias.  

� Micascisti e gneiss minuti (gms). Micascisti granatieri, id. a granato e sismondina. Id. 

con occhi di sismondina con lenti di gneiss occhiolati e di scisti grafitici incluse nel 

complesso (Pre-triassico). 

� Gneiss granulari (Gn
t
) e gneiss ghiandoni fortemente laminati, associati fra loro in 

lastre. (Pre-tirassico) 

� Gneiss ghiandoni occhiolati (Gn) e porfiroidi essenzialmente biotitici e con struttura 

spesso micropegmatitica; gneiss granitoidi. (Pre-triassico) 

 

Fig. 2 Estratto del Foglio 67 PINEROLO  con ubicazione dell’area oggetto dell’intervento 



 4

Secondo la carta delle caratteristiche litotecniche ed idrogeologiche ad opera dello 

Studio Serte del dott. Geol. Zanella Sergio, l’area oggetto di studio risulta caratterizzata da 

depositi alluvionali di conoide terrazzati (come da carta geologica d’Italia e da sopralluogo 

effettuato dallo scrivente in data 15/01/2014) 

 

 

 

Fig. 3 Estratto della Carta geologico-strutturale, con ubicazione dell’area oggetto di intervento 
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3. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO GENERALE 
 

La Val Pellice, che si insinua nelle Alpi Cozie settentrionali, copre una superficie di 

circa 2500 ettari ed è attraversata in tutta la sua lunghezza (circa 25-30 Km) dal torrente 

Pellice, affluente del Po. Ha origini glaciali e l'attuale morfologia si è delineata nel corso del 

Quaternario, in seguito all'alternarsi di periodi glaciali ed interglaciali. L'asse vallivo 

principale segue prevalentemente la direzione est-ovest nella parte medio-bassa per poi 

deviare verso sud nella parte sommitale, culminante con il Monte Granero (3171 mt). 

Geologicamente la porzione medio-bassa della valle appartiene al Massiccio cristallino 

Dora-Maira, mentre il Complesso dei Calcescisti con pietre verdi caratterizza l'alta valle. 

In linea generale l’area oggetto di studio si presenta come un’area a morfologia di 

conoide e non evidenzia processi geomorfici attivi, come da sopralluogo effettuato dallo 

scrivente e come confermato anche dalla Carta Geomorfologica e dei Dissesti allegata al 

PRGC Comunale.  
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Fig. 4 Estratto della Carta Geomorfologica e dei dissesti con ubicazione dell’area oggetto di studio 

L’assenza di processi geomorfici attivi e di situazioni di rischio potenziale viene 

confermata dalla consultazione della Carta di Sintesi allegata al PRGC che classifica l’area 

oggetto di studio in classe I: “aree edificabili senza condizionamenti e prescrizioni”. 
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Fig. 5 Estratto della Carta di sintesi con ubicazione dell’area oggetto di studio 
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4. ASSETTO IDROGEOLOGICO GENERALE 
 

I principali fattori che condizionano la circolazione idrica sotterranea sul rilievo 

sono le caratteristiche composizionali delle litologie, le relative permeabilità, l'assetto 

geologico-strutturale, le deformazioni a grande scala del versante, i fenomeni gravitativi e di 

dissoluzione.  

La presenza di zone di discontinuità connesse a deformazioni di vario tipo 

(tettoniche, gravitative) svolgono il ruolo di zone di infiltrazione e circolazione idrica 

preferenziale, conferendo a scala del rilievo permeabilità rilevanti anche a litologie di per se 

caratterizzate da valori primari molto ridotti.  

Un ruolo particolare viene svolto dalle superfici di scorrimento, caratterizzate da 

zone di deformazione di elevato spessore, relative ai maggiori fenomeni gravitativi 

individuati (grandi frane, Deformazioni Gravitative Profonde di Versante). Queste zone sono 

caratterizzate da un'elevata continuità laterale e da giaciture nell'insieme coerenti con l'assetto 

strutturale del substrato. Le superfici di discontinuità rappresentano fasce di intensa 

deformazione all'interno o nella porzione superiore del substrato. In loro corrispondenza la 

roccia si presenta intensamente fratturata sino a cataclasata con porzioni lapidee immerse in 

matrice sabbioso-limosa. Le permeabilità di tipo secondario assumono valori molto ridotti e 

la zona di deformazione nell'insieme svolge il ruolo di limite di permeabilità.  

In generale i terreni presenti possono essere riuniti in Unità idrogeologiche in 

funzione del ruolo che rivestono nei confronti della circolazione sotterranea; per il settore in 

esame, in particolare, sono individuate:  

 • Unità idrogeologiche, relative alle coperture;  

 • Unità idrogeologiche, relative al substrato.  

Nell’area oggetto di studio non vi sono dati diretti sulla soggiacenza della falda, ma 

vista la forte permeabilità del corpo de posizionale e vista la mancanza di orizzonti sorgentizi 

alla base della scarpata di erosione si può ritenere che la falda freatica si livelli a notevole 

profondità dal piano campagna ( >15 m), raccordandosi con quella che permea i depositi 

alluvionali di fondovalle. 

5. ZONAZIONE SISMICA 
 

L’entrata in vigore del D.M. 14 gennaio 2008 (nel seguito NTC), prevede una stima 

della pericolosità sismica non più “zona dipendente”, bensì “sito dipendente”. 
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In occasione di terremoti distruttivi, infatti, si assiste a variazioni rilevanti degli effetti 

nell’ambito non solo dello stesso comune, ma addirittura dello stesso abitato; spesso 

l’incremento dei danni è associato alla presenza di depositi detritici su substrato rigido o in 

presenza di valli fluviali. 

Le possibili risposte del territorio al terremoto dipendono dai parametri sismici 

(intensità e ricorrenza) e dalla risposta locale del sito (accelerazione) per specifiche condizioni 

del suolo riconducibili a caratteristiche geologiche, topografiche e fisico-meccaniche dei 

terreni. 

Nel testo normativo D.M. 14 gennaio 2008 viene infatti indicata una procedura 

semplice da utilizzare nell’ambito di studi a scala comunale per la stima dell’accelerazione 

massima attesa nel sito amax: 

amax= S * ag = Ss * St * ag 
 
dove 

• S = coefficiente che comprende l’effetto dell’amplificazione stratigrafica (SS) e       

dell’amplificazione topografica (ST); 

• ag = accelerazione orizzontale massima attesa al sito. 

 

6. CARATTERIZZAZIONE SISMICA  DEL SUOLO 
 

In base alle tabelle 3.2.II e 3.2.III del D.M. 14.01.2008 le tipologie del suolo di 

fondazione vengono suddivise in due gruppi: il primo gruppo è definito da 5 categorie 

(A,B,C,D,E) di profili stratigrafici, mentre il secondo gruppo comprende 2 categorie (S1, 

S2).  

 

A  
Am massi  rocciosi  a f f iorant i  o  terreni  mol to  r ig id i  cara t ter i zzat i  da  va lo r i  d i  V S 3 0  supe r io r i  a  800  
m /s ,  event ua lmente  comprendent i  i n  supe r f i c ie  uno s t ra to  d i  a l te raz ione,  con  spessore  mass imo par i  
a  3  m .  

B 

Rocce tenere e  deposi t i  d i  ter reni  a  grana g rossa  mol to  addensat i  o  te rreni  a  grana f ina mol to  
consis ten t i ,  con spessor i  supe r io r i  a  30 m ,  cara t ter i zzat i  da  un g radua le  m ig l io ramento  de l le  
propr i e tà  meccan iche  con l a  pro fond i tà  e  da va lor i  d i  V S 3 0  compres i  t ra  360m/s  e 800 m /s  (ovvero  con  

N S P T , 3 0   >  50  ne i  te r ren i  a  g rana g rossa e  c u , 3 0  >  250 kPa ne i  te r ren i  a  grana f ina ) .  

C 

Deposi t i  d i  ter reni  a  grana grossa  mediamente addensat i  o  te rreni  a  g rana f ina mediamente  
consis ten t i ,  con spessor i  supe r io r i  a  30 m ,  cara t ter i zzat i  da  un g radua le  m ig l io ramento  de l le  
propr i e tà  meccan iche con la  pro fond i tà  e  da va lor i  d i  V S 3 0  compres i  t ra  180 m /s  360 m /s  (ovvero  con 

15 <  N S P T   <  50  ne i  te r ren i  a  grana grossa,  e  70 <  c u  <  250 kPa ne i  te r ren i  a  g rana f ina ) .  

D 

Deposi t i  d i  te rreni  a  grana grossa scarsamente addensat i  o  d i  terreni  a  grana f ina scarsamente  
consis ten t i ,  con spessor i  supe r io r i  a  30 m ,  cara t ter i zzat i  da  un g radua le  m ig l io ramento  de l le  

propr i e tà  meccan iche con la  pro fond i tà  e  da va lo r i  d i  V S 3 0  <  180 m /s  (ovve ro  con N S P T , 3 0   <  15  ne i  

te r ren i  a  grana grossa e  c u  <  70  kPa ne i  te r ren i  a  grana f ina) .  

E 
Terreni  dei  sot tosuol i  d i  t ipo C o  D,  per  s pessore  non super io re  a  20 m ,  pos t i  su l  subs t ra t o  d i  

r i f e r imento  (con V S 3 0  >  800  m /s ) .  
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S1 
Depos i t i  d i  te r ren i  c ara t te r i zzat i  da  va lor i  d i  V S 3 0  <  100 m /s  (ovve ro  con 10  <  c u  <  20  kPa) .  che 
inc ludono uno s t ra to  spesso a lmeno 8  m  d i  te r ren i  a  grana f ina  d i  bassa cons is tenza,  oppure che  
inc ludono a lmeno 3  m  d i  to rba o  d i  a rg i l l e  a l tamente  o rgan iche.  

S2 
Depos i t i  d i  te r ren i  suscet t ib i l i  a  l i quefaz ione,  d i  a rg i l l e  sens i t i ve  o  qua ls ias i  a l t ra  ca tegor i a  d i  
so t tosuo lo  non c lass i f i cab i l e  ne i  t i p i  p recedent i .   

                                                                                   

 

Il PRGC di Torre Pellice, nella Carta Litotecnica indica un profilo stratigrafico C-D 

per i terreni oggetto di studio, mentre l’Analisi delle Previsioni Urbanistiche indica per l’area in 

esame un profilo stratigrafico B. Pertanto, ai fini cautelativi il sito in oggetto è classificabile in 

CATEGORIA C. 

 

7. PARAMETRI SISMICI  
 

Il valore di accelerazione massima attesa ag è desunto direttamente dalla pericolosità di riferimento 

per un sito specifico, attualmente fornita dallo Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia 

(INGV), tali valori sono inoltre  riportati nell’Allegato B alle NTC (D.M. 14 gennaio 2008). 

Nel caso di costruzioni di notevoli dimensioni, occorre considerare l’azione sismica più sfavorevole 

calcolata  sull’intero sito ove sorge la costruzione e, ove fosse necessaria, la variabilità al moto 

secondo quanto indicato al capitolo 3.2.5 delle NTC: in tali casi gli effetti dinamici possono essere 

valutati adottando un’unica azione  sismica, corrispondente alla categoria di sottosuolo che induce 

le sollecitazioni più severe oppure, quando  l’opera sia suddivisa in porzioni, ciascuna fondata su 

sottosuolo di caratteristiche ragionevolmente omogenee, per ciascuna di esse si adotterà 

l’appropriata azione sismica.  

Nel caso in esame  

•   la classe d’uso CU assunta è la II; 

•   la vita nominale VN è posta > di 50 anni;  

•   il periodo di riferimento VR dell’azione sismica (VR=VN*CU) è pari a 50 anni; 

•   il sito è classificabile topograficamente come classe T1 (pendii inferiori a 15°); 

Per quanto riguarda i parametri spettrali, il sito di riferimento risulta compreso all’interno dei nodi  

14673, 14895, 14896, 14674, relativi al reticolo di riferimento. 
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8. CARATTERISTICHE GEOTECNICHE 
 

Le caratteristiche geotecniche dei materiali sono state definite sulla base delle 

evidenze rocciose affioranti, sulla base di dati di letteratura e ad informazioni pregresse 

dello scrivente, nonché riferendosi a dati ritenuti validi per litotipi aventi caratteristiche 

analoghe a quelli in esame, desunti dalla letteratura geotecnica. 

I materiali presenti in corrispondenza dell’area oggetto di intervento delle 

fondazioni dell’edificio possono essere assimilati depositi alluvionali ghiaioso ciottolosi 

localmente con massi, con matrice sabbioso-limosa, con un peso di volume di circa 2.0 

t/m
3
 e angolo di attrito 35°. 

Si sottolinea che la carta delle caratteristiche litotecniche ed idrogeologiche del 

PRGC descrive i depositi presenti in loco come: “… terreni contraddistinti da buone 

caratteristiche geotecniche che garantiscono buona/elevata capacità portante”. 

E’ stata omessa la verifica a liquefazione dei terreni in esame in quanto la falda 

freatica si colloca a profondità medie stagionali superiori ai 15 m da p.c. 

 

 

Fig. 8 Dettaglio dell’area oggetto di intervento 
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9. CONCLUSIONI 
 

In base a quanto emerso dalle elaborazioni descritte nel presente studio si afferma 

che: 

� L’area si presenta globalmente stabile. 

� Il terreno in cui verrà imbasata la fondazione può essere classificato depositi 

ghiaioso ciottolosi localmente con massi. 

� La falda superficiale risulta ininfluente per l’aspetto progettuale delle 

fondazioni. 

� Le caratteristiche geotecniche del terreno possono definirsi buone. 

� L’area oggetto di studio ricade in classe I della Carta di Sintesi. 

� L’intervento a progetto non modifica in alcun modo la situazione geologico-

geomorfologica locale. 

� Non emergono controindicazioni di carattere geologico-idrogeologico-

geotecnico alla realizzazione di quanto in progetto. 

 

Sulla base dei dati ricavati dalla verifica dell’assetto geologico locale, si conferma 

la compatibilità geologico-idrogeologico-geomorfologico-geotecnica del territorio con gli 

interventi a progetto. 

 

             Il tecnico 

        Dott. Geol. Matteo BESSON 


